
Anno i. Udine, S4 IKoèntblfe 1866. N. ÌU 

• P'rFtr.n ii; kbbnnaKiOjt)} per Ddlii^, por, tln 
Ir.iuipsist) (lal.f;|re S. ''-i' • " ' 

Ver l;i l'VnvItlcia, ed lillento <Jfl, Hcunii 
filli. Lire 7, 

VII kìiitii'ro iirrclnito soldi fi, pari a lini. 
' i;{ui((!8iinl ii, 

. Per 1^iiisirtloiie di aiinunii a prozi thlli 
d!( (ióiiveiiirsi rivolgersi all' urOclo del 
Oiorii.'ile. 

Voce del 
aiORNAILID POLITICO 

Lettera <i grupnl, frmichl.' - ', -, ; 
offiM^di >cdiS>;ioii(i"'iii' Merflaiòvèechio 

ptnn'K) In MpniiralVfi'SBttxM't'SISS riessa 
1. plUIlOj I ' , .,, . 

lié uss'ftfcliiiioni si ricevono da\ libralo ttg. 
Paolo, Gan)bieriisl,,v|n CavaAit.̂  '•!• , 

Le assoclotloni o le inserzioni si piagano 
antecipammente. ' ' ' .' 

I manoeciitli non si restUoiacqno. 

Esce tatti i giorni eccetto la domenica. -~- Si vende a soldi 5 paii a ital. cent. 8. 

Es,serLd,o chiusa la tipografia stante 
le, feste Natalizie, Martedì ê  Meri 
cordi, no3i sortirà il giornale., 

Udine 23 Dicembre. \ 

. Dobbiamo constatare con poca soddisfazione, gli 
ostacoli elio in alcuni distretti: del nostro Friuli 

, incontra la organizzazione della Guardia nazionale! 
. L'ignoranza dei' villici i quali si iitimaginanó 

clie questa istituzione nasconda un tranello pei 
, farli, tutti- 9 por . sempre soldati viene 'iii alcuni 
luoghi usufruita ^S),]\e meno, tenebrose del olerò, "di 
quella parto almeno che incorrcgibilo ne' suoi pro-

. positi fmsj. di accettare, il, nuovo ordine di co .ej 
ma cospira silenziosamente aj suscitare ostacoli o 

, rimescoiaro i; partiti. 
; La .Chiosa ò specialmente il convegno di costoro 

ove. col ,|raggiro raccolgono l'ignorante contadino 
e la credula ferarainuccia, che agevolmente sedu­
cono coir ovgano della confessi(ine,. imponendo loro 

. lin rigoroso silenzio e minacciando scomuniche a 

. quelli che si, prestassero alle leggi di uno scomu-i 
iiicato, che naturalmente sarebbe Vittorio Emanuele.,' 
• Ora siccome tali subdote-arti non veiigono'le­
vate dalla raffice, le opposizioni aumentano, e mU 
cacciano la tranquillità pubblica, e la privata si; 
curezza, dei singoli Sindaci, che perdono pre.5so i 
loro dipendenti quell'autorità e popolarità, che 
loro c,ompet6rebbe( por 1' abnegazione con cui ten-i 
tanp, di compiere il loro ufficio, ed il loro dovere 
di inagistrati. 

Noi non parliamo a caso. 
.Aaji' ci. abbiala0 pensato due volto prima di 

toccare--questo delicato argomento. 
Fino a,d qya la carità di patria, ci suggerì a dis­

simulare e. passare sotto silenzio alcuni fatti. 
Ma dopo i recenti casi di Buja, in cui si giunsQ 

ad attentare contro la vita di onorevoli cittadini 
•e contro il Sindaco stesso nostro cai'issimo, per Iq 
zelo da ,.lui,spiegato onde organizzare colà 1' isti-; 
tuziono della guardia Nazionale ; il silenzio sarebbq 
delitto, e la libera stampa mancherebbe alla SUÊ  
missione, ove non provocasse, da parte dell' autorità" 
efficaci misure a togliere il male, che minaccia 
cancrena. 

Sappiamo che 1' autorità Giudiziaria sta iuvo^ 
stigando su quei fatti, onde punirne gli autori. ! 
• Ma sianio- convinti d' altronde che se pur giun-

,govb, a colpire .gli autori materiali, diilcilmentq 
potrà, raggiungere, gli autori morali i quali sanno 
troppo, heno, avyiluparsi nqU' ombra, per lasciare 

. una traccia, di prova dietro lo loro sottanne. ' 
In una pai'ola siamo convinti che i mezzi ordi-, 

nari non valgono ad istirpare la lue. 
Sarebbe quindi opportuno che il governo comu­

nicasse alle autorità proposte all' ordine pubblico 
la facoltà di agiro con energiche eccezionali niisu 
re su questi eterni nemici dell' odierna civiltà o 
fomentatori della reazione, ondo non perdurinq 
noli' inceppamento dell' incominciata organizzazione 
del paese. 

Noi non siamo in massima convinti che la legge 
della guardia Nazionale, quale è attualmente,,pos­
sa dare quei hnoni frutti che si aspettano e vanno 
predicando. ' 

Ma d' altj-o canto siamo persuasi della necessità, 
finché una istituzipnp, ed una leggo susisto, che ô  
gnnnp sappia e debba oppettarl», e che alle autorità 

incomba come primo a-stretto dovere di adoperare 
ogni mezzo a pi'evéiiivnel' iiifraziofxe avvenuta ed; a 
punirla. . • ; 

Certàmento non saremo Àoi quelli' ohe suggeri--
rebboro al Governo il-dispóiisino del primo- Nàp'ol-
leone qiianiio metteva fudfi' della lègga Crespino, e 
vi spediva un brigadièi^'di-geiidàtmèria a goverr 
rinrlo. • '•• •' " • ; 

Pure vorremmo vedergli sfiegàro- iin' incrollabili) 
energia contro questo partito nfil'oi'-'eternamente oì-
stilo ed incorreggibile. '' . ' 

Bisogna persuadersi che contro'costoro le bian,-
dizic non bastano. ' ' "' 
• Non basta il riohiamo dei Vescovi. 

Piuttosto il domicilio coatto. 

• H J . i i j . ' l ' . ' i T T l 

La Quardia nazionale considerata 
nei riguardi economici sociali. 

A proposito di un articolo inserito nel Giornale 
di Udine in cui si decantano i vantaggi di questa 
istituzione per educare la gioventù iion solo al ma; 
neggio dell' armi, ma al rispetto, alla disciplina e^ 
all'-esatto adempimento dei propri doveri, crodia-̂  
mo di fare alcune osservazioni considerandola mi-̂  
lizia cittadina finche sotto'il'-punto di vista del­
l' economia sociale. 

• Non v' ha chi non neghi che un popolo liborq 
devo essere educato allo armi; che la ginnastica! 
la scherma, lo evoluzioni militari giovano allo svi­
luppo fisico della gioventù, come le scuole, i librij 
la parola libera, la facilità di comunicazioni ]j4 
accrescono lo sviluppò morale. In tempo di guerra 
ogni cittadino è soldato, e dove sapere di esserlo'. 
Perciò la conosconzia delle armi, gli esercizii mili4 
tari, r istituzione d'una milizia coùiposta della 
maggioranza dei cittadini. Questa istituzione peròj 
dicasi che si vuole, ò inferiore alle esigenze dei 
tempi. 

Il pili dello volte male organizzata e composta 
di elementi eterogenei, non ha mai dato ;cÌio in 
via di eccezione dei discroti soldati al paese, disore-! 
ditauto talora la nazione nei momenti del pericolo; 
I singoli scontri della mobile nel napoletano noii 
bastano a paralizzare la diserzione e l'inerzia della 
guardia nei fatti di Palermo. Il coraggio indivi­
duale di pochi non costituisce lo spirito di corpo 
che si ha negli eserciti e senza di questo ogpj 
n.ilizia, è più che inutile, daniiosa. Volendo la malcl 
organizzazione della nostra guardia abbracciare uri 
numero maggioro di persone ha compreso quelle 
che por la loro età, coudizione di l'aiiiiglia o di 
impieghi sono tutt' altro ohe atti alle armi o pro4 
pensi ai lunghi e noiosi servizi militari ometten­
done altjo che potrebbero prestarvisi 'a meraviglia. 
Un uomo a 50 anni non avrà mai l'energia, là 
scioltezza dei movimenti, e la salute di un giova­
notto che facilmente può ridursi alla vita militare. 
Un altro che ha moglie e figli, occupazioni giorna­
liere, 0 sopratutto la necessità di provvedere per 
so e famiglia ad un sostentamento, non farà che 
a disgrado esercizii e servizi militari perchè gli ac­
cagionano una perdita di lavoro, una sottraziono 
a quel guadagno che accresco il suo benessere do­
mestico; Considerata nei suoi rapporti economici 
la Guardia nazionale è purtroppo come la è ora 
istituita, un danno emergente ed un lucro cessante; 
E la ragione è così evia e facile che non ha biso'?' 
guo di spiegazioni. Instituendo un servizio giorna­
liero continuo, corno si è fatto nelle città nostre, 
noi abbiamo ogni dì, tante braccia sottratte al la-

,voro, ui\ proclotto., di menq alle industrie, ftl com" 
mercio, alle 'àrti..„ una pei/dit'a 'iiisèrisibilò, cónside-
rAta'àuperficialraente,' 'di' quàlclie'éitìtitjl. tìèl 'suo 
complesso fiiialo ó nei riguardi' di. singolo persone Jjer 
1' ardii;à àlK'quale devono arrogersi tiitti'i dispèndj 
inerènti al mancato ' lavoro, .e richiesti dal momen­
tàneo cambiftiiicuto• di posizióne'sociale. ' 

Còmpreài di quella verità, si è perciò che una 
legge Nai|oleonioti, a dispetto di iuo'lti fana'tiqi, fin 
'd(^'alcuni'anni restringeva, di molto il personale 
dèlia g.uavdia.' E 1'avvedutézza del Buona,parte Ve­
niva tacciata come il solito di' dispotismo, ina en­
comiata ' dagli 'economisti ed accetta dalla borghesia. 
Anche la circolare .Ricasoli ha uUimamente portato 
qualche innovazione nói riguardi dèi servizio) ma 
in'prossiiiiità'di 'attuare uri ii'iiovo sistein'à,'il Mi­
nistro d'Italia non poteva ip un governò oostifu-
ziqnale ' alterare le b'àii' di uh' istituiaioiie ohe'S an­
cora creduta dagli utopisti la salvaguardia dei di­
ritti nazionali. -, • • : 

A dispetto però di questo e della renitenza di-
mostràtiisì ultimamente in varie città d'Italia!,'Como 
Milano'e Genova, si continua a protendere uh ser­
vizio il più delle' volte inutile, o che 'solò servo a 
mostrare "la debolezza e'il cancro della istituzióne 
e peggio ancora a volerlo ladttovo la guardia non 
è peranco' costituita e a pieno organizzata e quando 
lo compagnie sqno iricòmploto. 

La facilità poi con cui si accordano le esenzion 
dal servizio se'mmiriàno i l rnalumore e l'indisciplina 
nella milizia cittadina, ' e 1', ingiustizia divétita legale 
e paleso quando por favorire "alcn'ni'si aggrava'la 
condizione degli altri. 

Con un esercito ben costituito e posto militar­
mente sul piede di jjac'e ii'èérvizio costante della 
milizi.'. nazionale sarebbe un 'pleonasmo 'd,' Un' ' er­
rore, quando non fpsse richiesto dalle condizioni lo­
cali'o politiche. Noi a,vressinio'sulle spalle un'eser­
cito permanente rovina in ogni stato delle finanze 
e di più un' altio esercitò che deve a proprie' spose 
equipaggiarsi e prestar s'eryizip, esercito ' che sot­
trae giornalmenlo centinaia di braccia allo indu­
strie • all' agricoltura, alle arti, agli impieghi, al 
oommercio. Un lucro cessante ed un' danno éiaer-
gente. • ' ' '. 

Ammessa quindi 1' esistenza anche nei paesi liberi 
e tranquilli d'una milizia regolare,' It^'gnai-diaiià-
izionale di-viene pel moménto 'innutile, " "' 

Ma si dica: Il oittadiiio "devo essere armato, av­
vezzo allo armi, organizzato militarmente,' in"cà!so 
di' bisi'gno deve sussidiare 'V'éserCitò, difen^lere il 
paese e via — Sicuramente!' ' '" '" 

Negli' stati liberi, come la Svizzera, 1' America 
ed altri si educa la gioventù alle armi e meglio 
clui in Italia senza che ne soffra l'economia. 

La viziatura del sistema nostro sta proprio in 
questo, che non si iraggiunge lo scopo di un' edu-
caziono militare, mentre si aggrava d' un imposta 
porsoiialò e suntuaria lo classi più produttive" dello 
stato. •-. • . ,,i. 

Necessità quindi d' una riforma radicale nel si­
stema, viforma che avvezzando la gioventù fin dai 
primi anni allo armi la chiami in tempo di guerra 
a sussidiare 1' esercito e a difendere i diritti della 
nazione, riforma che le solevi certe classi' e persone 
fino a determinate età dal carico d' un servizio che 
mal si concilia nei tempi normali oogl' interessi 
della borghesia nei riguardi economici di fainiglia 
e di società. 

Sempre ammesso il principio ohe ogni cittadino 
atto alle armi possa o debba in tempi eccezionali 
prestarsi secondò le proprie forze per' la sicurezza, 
e difoaa della nazione. -
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iiijiiiiiiiwiiiiiiKuHif'ii'iriiì 1,11 l'I T'TTTT^^v^rTr^rTTTf 

matìttimejGslittate a mantenere, il Moooo, anclie 
il'BÌió magniftco.-yiiclit ,51:«%«.. , . ', -, ' 

t n .èr^'ftimofeiumefiìj' ,di' feriti' giunse f ,#>-

cui ratifiche,-fufQWo--;̂ cÌ9mfi!at̂ ), il 4 coÌTenté: 

' Aì't. 1'. La pftrteiipi'opQtótìnftle afferente ' all' I-
' tali» -nel ' débito 'iljevirfltlto ' 's ' ftèl' debito - redimibile 
degli antichi ^Stàti della Chiosa, cioè: por l e Ko-
magrto, al 80*giugno, 1850, e per le Marche, l'Um­
bria 0 Benevento, al 'jS.O _̂ «l|giin.b1[|S'j|18jBO,|.pnoollî  
dell'entrata in possesso, e 'rioondgciuta ascenAere 

redinBFile a'U-T^SaT^wO 60ii,titotale,'alla somra% 
, ( i^ ,L, , . i5 ,mi ,^5 '0%'- , ' . . ; . ; .;>...,,•,'.,-,1 v:.v..; 
,.1 ;Avt, gij'W mm^a,iA)^,h, AAIdyQi'l . , p , ' .QB ên(lò 

!Oìli"ri"!,i# 
fiil» 

siomo aell,o;,,.qU6,. spe,cie,„d,i df|)it9,.i{|m'qatq ,dal pre'-, 
,c,edBpto'ai'tfc'Qloi- ò"ó" «radine, fissata- p'òlJasp.Jflma ĉ i 

][ L.:iSj76'i;52T,9è.;i" •:.::_•;,,,..;,, "' ;'; ; :/,., •>> , ' , , . •• 
Àt:Ì5 /̂3.'.L',.|ta.l,i,a 'Sj; 'aséyijie,;iijoljb.-u,,_il. .fimborsb 

deg)!'RTcp|rfl,tÌ ;doi jfl^lùtìj_'lppi'ftdefcti,,,ctìcólfttì',!dall'p 
due' epò'ólià" sc .̂vraindjcaie, ̂ 'sino' 4 8,1 ' <,liootabi;o' J 86Ĝ . ' 

Il ,pagitineii,tó "dell' iiiipp,rto, ,cli,,([uo.àfci' £!,rretrftti si 
. jftói;.»?}. W-ódo;S§giiepte,;' _.,: ,'•,},, . ' ,, .','• ,'.- : 
j'. ^'/l'jtrs uìtimi se(n|jstrÌ,.,cÌQ6,,' L.;„•^0,642,2'9'L 04, sar 
"•'j>n|nò• prilliti'in,^fep,e,cie, i,V,i,5.ipar^o prQsfjimo,!'ni 
,|)ì¥'^tekti'.,''"'/',',.., ".,, ijvlv.i i, j.'i'. '.,'; •' ^' j / . ' ' 
, '^^';(riina'lJOi'ij;a,doI^'arretpto,!,il GtovÉjrno italiano 
..si psuine, nna rpiidiia a} pari d'i,,!̂ ,. •8,397,B27,i)5, 
là quale ànàr'ii" in'aiunentd della pairte, del,.4«bito 
,rei|ig!nj)3Ìlejiiioon^bent6 |al,l'Jta],ifti^,, ' ' , ' ; ' • 

. Ariii4,.'tje"..,i''pndjie|',indioa|;§ iiq^.du^ articoli proi-
ceàontr.6 .«b.mpfanti in poraploseo ,'L,' ,1.8,037,,773 33, 
8Ì3nò''e i«i'J|iàngpno" fi';ca'r)Joô  ,dell',lta]if|, a, partire 

•,dal't,. ,sémf̂ stve eie,!', l'SeT- , .,'•', • .„. j 
,̂ 11'smigidcii q'xi'este'rej)t|ìie èi favìi nelle,'gtessé 

''còjidizipni' ohe i"uro,()ó, fÌRsate cpi,contratti pvimitìyil 
Art. p. tei-'oiò'clìe, opiiopme. il, debito vitalizio 

,dpgli antichi ^tMi della Oliiesa, U Govornci italiano 
piagherà 'èut(jò,ló,'̂ ,po,fasjbtii,. rogolarineutp .liquidate 
a.lje' épqche dello,ani).psai'o,ni, ài' titolarli appai'tc-
nentijàlle anticipo ipi'oviìioift' pontilioie '.p residciitj 
nel regrio ri' Italia. ' ' ' ' , , ' ', . i 

,|,^iii, p. .S.ono riservate, lo rifusioni ' che l'Italia 
, àvftssftja.'i^i'o alla Santa ,S?clo, ,non roeno che i re-
olan:ji|. clie|',il Gqvórnó pontificio' avesse a rivolgere 
a l l ' I t a l i a , . , , " . . ' , , ' , . , , .. : 
, Art. 7'." '^ Governo, di S. M. l'imperatore- ,dei 
francesi,; optrq il' piìi bre,ve termine po's.sibile,, pro­
durrà-a'qitoUq .dt̂ l Re d'Italia ,tu|;ii ,i documenti 
ciìò',saraun,0 .neòo's^ari por traspprta,re sul ùran LÌT 
bro del p'i.'|)]to ,|̂ iib,b|li'cò italiano le iscrizioùi delle 

I-v'àrÌ£i.,sp'ecJQ'jil.i'énclito, eli cui resta'','osópcratà-,ila 
'Salita '^^lìe, iijj victìi ,"d(illa presento, cpnyen^ioue, _. ! 

Art. '8.! La'prós'ente convenzione'sn.rà 'ra.titìoata, 
. e,],e rati,(icho yervanno scambiato.,n.ol termino di 
'pttó-Jgipjciii, 'pà.'.fipche prim^, is'G,possibile."'|,, , ' 

lix lède' di,|.c'Ìiè','i,l)leuipotei)i!Ìfti'i visp.etljivi ;ba,niict 
firma'tp |lft, pr(ì'séi^te,opnveì)zÌQn9, munita/diel pfò-t 
p;i-ió'„sigillo,̂ .̂  ,", , j ; ' , . . • ' , ' / , , ,', , ' 

, 'Fa,'t;taj,ii. doppip esemplare a. Parigi, il 7 dióem^ 
bre dèil''ànnb dì' grazia ,1866. , 

, .' . . . . ' • , ' ,! ? • FATJOÈIM). 
„ .. , ' ; . . , . , ^J . • • , , F . MAtJCJVKM , 

» ( l f ,dai: p o n t i l l k i feèl'pervékoPlllllatere. 
%à Ma,!!' MlJB, tìoèi da- una influòrusaSiisteflosa. 

n\ governo greco sta organizzando lo sue deboli 
risolse militari o»ifa preparativi di guerra ; osso di­
stribuì fl'e* sjie .forze in tre comandi speciali,!- od a 
Còrfìi eonflctò^ la direzione dogli affari militari al 
ben fconosoiuto. patrioti» Spiro Mylios. 
•i'ISgli è mp)tD5#fficile d'indovinare», m!|,;altBtìt," 
tanto facile di. riconoscere come in questo imbro-
,g^^.,.p,s||.t,aiio,,agf%ti.jsegrstj..j,,i, ,,. . ,,, -viw.-s' 
, ' Continua un sórdo '•co)ioentramentò di truppe in 
.G l̂JjSiift, e.fra ,questj>,primoggial.acavallerjf»,e.r%r-f 
tjgliérta, ,NQJI |VÌ stvx'à dunqiie..mo,tÌYq a ,8.orpresa sé 
in breve sentiremo ohe anche la Hhssia S6,gual.'e« 
•aempÌQ ,aust«aQq»o-ii))forzi i , suoi .confini-jf§l frat; 
tempOi auiuenta l'.;Bsaltameiito della,.pop,olazions,é 
d'ellft.;.stampa. russa, ,con,tro l'oppi'essione dei cprre-
ligio,narj .ftbitw^i la, PoJonia, austriaca, e-sj ste. or­
ganizzando una fiera agitazione fanatica .contro 
IJiimperfttoi'e d'Austria. • . .-.'''. \ 

A ftJ^'O^oa, .centro del partito nazionale per .eccel­
lenza, 8Ì fece un indirizzo" da spedirai ai^ russini 
jdella.I'plpniftaxistriaca, e la stampa localo oonti^ 
nua a iuóttere in ridicolo la Francia, da,..cui: là 
Polonia attende ricostituzione nSizionale e ' libertà. ) 

• ' • •'•''.'••;;" •"•:;.'. Mrèhie, 20 éicééhfè lS6fJ., 

(jyjV.) Oggi' alla Camera si procedette; * -oltreché 
alla nomina dei Questori, alla votazione pei vice 
Presidenti, dèi qnali.rimasero eletti gli onorévoli 
Pisanelli e Eestelll e per terzo'vi. sarà^ball'otaggió 
domani fra Maurogona,to e Fen-àris. . '•}•..-•• ' 
. Per :i'influenza di alcuni-.personaggi della; sini* 
stta si "tratta ora di ricomporre questo partitoS-' e 
vi so diro che oltre 50 membri si uniranno in con-{ 
.venziono per determinare l'indirizzo • da- prendersi 
nella nuova legislatura. 11 locale, pelle riunioni non 

Mi.dotista da ',fì)»ta;j)ositita che il governo del 
^-t^"!™^^?" ''*„P''Ì'^^**'^<' «"nti-o l'ingiuria arre-
.cata- ^u-osoa(p,mmm T^mm 4all'incrocia­
l a ^W^'' ' H •»*; ™'^stó alla Porta la piti so-
' « 1 1 r f fpl>«te'ftpatezi'oil*e;' ed ove'tìiestà jjo'n 
y'!Ì!r#^*'^F**'*^*r. Ji*'-. deois.c..,di preKdew.le piii 
•enerfiche misure per ottenerla. H governo '"Otto­
mano, memore .ideila sua. critica posizione, non 
lasciei'à nulla intentato por 'scongiuraro ' il peric'olo 
che lo rainaoGia, e darà all' Italia, statane pur 
certo, le domandate riparazioni..., e 1' affare non 
avrà altri incidenti, 
.-, Fmal^entè. il^ljit sera'del 18 ebbe luogo a Ro­
ma !a pi'ima conferenza fra r inviato Italiano ed 
tt.*S;%?Ayialf.>fiMf'0tario, ,e.-dioe8i che-la questióne 
dei Yescovi sia stata la prima ad entrare in cam-
p o v / U PoMa,di,^]{iggiÌj, benché la Curia faccia 
'btttoa raerft iap si'g.' 'Commendatore, 'fa vigilare djii 
SUo|',.eagnottjfl'f^lbérgo,.,S'am2/;. ove' egli- abita.'^tn 
quanto a tóe,.i reggitori della scombussolata ha-
racca, potebno 'comodamente darsi la" mano coi 
Mandarmi della China, e forse ci starei piii cogli 
ultimi " che coi primi, almeno dopo il trattato "di 
T%en-Tsm ! Il , 

Checché si vociferasse 1' altro giorno sui torbidi 
di Viterbo, nulla è finora succeduto, ne nella do­
minante, coinè, direbbe do» Margotto'nè"*aKrove. 
Vedremo quanto allungo^sapranno manteiiè'r •̂'of-• 
*'«e;quoi 10,000 avventurieri a cui'sta riservato 
il compito ridicolo -li guardiate il seppero del 
macellato .^eWjporaJe/.'/• .> 
-. Vi dii-b ancora qualche'cosa, sul noto pi-o'césso 
delle truffe a danno del R. Erario.' '• '• ' ' ' 

Lo.'Stesso Falconieri offerse" il primo.sospètto 
della, sua. colpabilità. Tre, o quattro, mesi or sbHo 
si sarebbe egli presentato' ad un impiegato'Coù-
tabile della Prefettura, a cui'-èra dato l"'ih'o'àrióo 
di rivedere i conti da lui prodotti,'e''di'étix) eèibi-
.zióne.:di -3000. franchi, gli avrebbe'domand'àtri'"di 
ritorno.d -noto elenco'degli airtisti;'li-a 'ctìì'figurava 
anche ufi .Ricasoli ed un Limberti,'cognome'del­
l'. Arcivescovo di. Firenze, por tacére di altri che 
non. hanno mai esistito se-non nella' sua aquilina 
immaginazione. Il funzionario in 'parola lion si la­
sciò., trarre all' imboscata e rifiutò recisamente di 

dista che 300 metri dal palazzo'vecchio: Ib buon prestarsi alla ricerca., dandone'anzi immediata 

• ' KMSS'ÌS» f t l Asisli 'Sa'. 

Una corrispoudeiiza del Tmes da Berlino ha 
quanto segue in data del 15 andante; 
- Il giornale russo hwaliik ricevo notizie molto 
allarmanti da Creta. So si dove erodere a questo 
periodico trnilitaro ed officialo, i turchi avrebbero 
.perduto una battaglia nelle vicinanze di Retimo, 
edtin tale occasiono UOO turchi sarebbero saltati 
in aria .in .-conseguenza allo scoiipio di una mina. 
Anche le tr.ippo egiziane avrebbero avuto perdite 
sensibili, o Ira questo si contano 1200' uomini che 
si atuiegarono in un bastimento atfondìifco a poca 

. distanza dall'isola, n, • 
L' armata turco-egiziana conta ora 60,000 uo­

mini ma-gì'insorti ricevono continui rinforzi dal­
l' estero, ed il sultano mandò in aiuto delle forze 

-ingrosso-sarebbe stato stabilito di L . - l G O e d i 
L. 8''al mesa poli' as'sociaziono\ In queste adunanze 
i Deputati della sinistra discuteranno in'via pre­
paratoria lo questioni risguardanti il pubblico -beii-
nessero per portarne quindi, la' preponderanza-i ; 
Parlamento ; - ma fra questi Deputati :nón emerge 
il.nome .dell' onore-,*, Crispi per aversi, egli aoqùir 
stata la sfiducia allorquando era membro di quella 
Commissione ' ohe prima della guerra concesso pieni 
poteri al governo. - . . ' ' 

Sarebbe intenzione di molti Deputati della sini­
stra di porre, a capo del loro partito, l'onorev. De 
Luca, che-non la cede-ad àloun' altro per ingegno 
e d o n e s t à . ' • > ' , ' • . - ' ' 
' Dalla ballottazione di idomani si potrebbe, fare 

qualche induzione circa la piega che' sarà per pren­
dere > la .Camera, ma -fia meglio discorrerne nella 
circostanza della presentazione del primo progetto 
d'i- legge, • che ultimate le attuali formalità^ non 
pub ritardare, a verificai si,, . ' 

Fra i Deputati Veneti alla- sinistra, oltre all' on; 
.Notajo Zuzzi, di cui vi parlai,- si è schierato anche 
.il rappresentante di Portogruaro,,aw. Vari.- Gli 
altri, oom'. era a prevedersi, si sono gettati collo 
malve, o • cogli adoratùri<• del Vitello d'oro; e così 
la,Venezia' può, distintamente ringraziare i proy-
visorii Proconsoli., V influenza dei quali non ò stata 
estranea nelle elezioni. 

Abiiiamo ad ogni modo bisogno che si costituisca 
in Parlamento una maggioranza compatta per av­
visare ai mezzi delle salutari riforme, onde rialzare 
il credito tanto depresso, od il sentimento nazio­
nale che finora ha potuto far poco calcolo della 
soitmza dai governanti. So i capi dell' esercito a 
Cuslozza od . a Lissa diodoro una prova infelice 
della loro sapienza, i prèjiosti alla pubblica cosa 
in ' tanti cambiamenti ministeriali hanno egual­
mente dimostrato di. non essere air altezza-della 
loro missione. Vogliamo .quindi sperare ohe questa 
maggioranza sarà per costituirsi quanto prima, e 
che da essa debba liartire la dichiarazione di guer­
ra all' ifjnomnm, nelle masse e nella burocrazia 
tanto invadente. 

paiite.cipazione alla Prefettura. 
Da ,ciò ebbero origine le ' primordiali ' investiga­

zioni.':. . • , ' . , - . . • • - . :l ! , 
Il Falconieri, innanzi ohe l'Autorità'giudiziaria 

ne spiccasse- ir mandato' di oattera',''f6oo co'n' ii-òmo 
bottino veleggiare verso V Atlantico la- sua"mogÌie 
in paHibtts.... ed a quest' ora deve aver 'raggiunto 
il continente, Americano' per= respirare, fórad per 
sempre le freschissime aure della libertà. Pare però 
certo che l' amanza fosse stata spedita nel nuovo 
mondo per .preparare gli alloggi, perchè il Falco­
nieri, avuto .sentore del Decreto d'arresto, ' non 
.tardò, uà. istante a porre ad effetto i l ' progettato 
divisamento. Ma.... alia Stazione nientt'e- affaccià-
vasi al .finestrino dei viglietti, ebbe un •complimento 
inaspettato da un ufficiale di P. S. ob'e cori gen­
tili e nobili maniere gli fece l'iiivit'o di seg'uirio.... 
e lo condusse in gattabuia a purgar le stie, pec­
cata I ' • . ' • 

Un saluto a voi cordiale. 

. , , ' . ' .iprieste Slidicefijiibre.] 
' Vi conformo quanto anteriormente ' Vi-' scrissi'' sul 

noto affare del Cimitero/ Quatijordici'iiohO'' gli'-ar­
restati fino ad ora, quaranta quelli Ohe' sono sotto 
inquisizione' a piede libero. —> Hn facente funzione 
di console italiano, signor Kotìo-w, console'''di "Da­
nimarca si prestò con uno zolo straordinario onde 
mitigare i furori viperini della nostra odiata po­
lizia, ma tutto riesci vano. Tutti sono in carcere, 
isolati, nò si permette loro possano comunicare con 
alcuno. Ora tocca alla povera Trieste subire lo 
aiighorie di quella feccia poliziesca, di quei palto­
nieri sozzamente venduti, ohe la redenta Venezia 
rigurgitò su noi dopo la sua liberazione. -Voglia 
il cielo che il nostro martirio sia breve. 

Vi aggiungo essere tutti i processi passati al Tri­
bunale e precisamente nelle mani di quella perla 
di consigliere Gorizzutti da voi ben conosciuto ; 
tanto iniquo quanto ignorante, figuratovi come sfo­
gherà su quelle povere vittime il dolore di aver 

-dovuto abbandonare Udine, dove faceva gratis la, 
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parte 4|l 'Ti|)ferio, M Siila" 0 ^ H Nerone, 'contro i' 
liboraliS^-r^-' • ' , - , .̂ . • ., , • 

Chiudevì>-.quej^ta.iPya col dirvi .ancora cin il ben; 
bene bastonktd-CòmìtHfeaai-io di polizìa signor Coraclli.j 

,è ,in-, via. di> guarigione.;.; anzi; taluno afforî ia. averlo 
'veduto.ifl, .passéggiaro'ia'clttìi col zigaro iu iiocca.,. 
Ed a proposito ' di commissari polizieschi vi dirò; 
che- il • bancliiore Lelio Morpurgo venne insignito 
dell'Ordine della Corona ferrea dì seconda classo 
por i zelanti servigi prestati al Governo nell' ulti­
ma guerra. Còsi la schiera dei baroni fu aumentata. 

E diro che Menabrea avvicinò costui 1.... Oh 
mondo 1 Oh mondo ! 

• E S T K H Q . 

V i e n n a . Scrivono da Vienna: 
. . . . Se il destino coronò d'allòri e di conqui­

sta le armi della Prussia, pure tutto andò a ro­
vescio della sua segreta politica. Il popolo prus­
siano. :p.oteya, accettare. 1'arbitrn,M9 Governo .,fino 
a .che .vi era,da combattere l'antagonismo austria­
co ; ma dopò .<ihe l'Austria scomparve dàlia scena 
'il,lilièraiisnio prussiano vuole riprendere la siisi au­
torità, e satollo di gloria anela verso il reggime 
legale. Quanto al popolo tedesco, potovasi tenerlo 
in orgasmo, additandogli iì nemico di oltre Reno, 
die stava per immischiarsi nelle discordie civili 
della patria germanica,- ma il gallo non si mosse 
e non si muòvo, e la fantasgamoria di ima guerra 
nazionale si dilegua. Che rimane? la violenza doli'an­
nessione dei Ducati dell' Elba, i quali abborrono 
dalla dominazione prussiana, dell'Anno ver fedele 
alla dinastia dei Guelfi, dell' Klettoraro non dimen­
tico della sua costituzione, ristaurata con tanto 
coraggio civile, di Nassau il quale so non ostile 
alla Prussia pure non le fu mai ligio, né servo, 
e di Francotorte clie ricorda con rammarico le 
spente libertà municipali. Vittorio Emanuele può 
opporre ila commedia dei plebisciti al • difetto di 
altro diritto' per giustificare le annessioni. Guglielmo' 
dovette convocar i sindaci della corona per far loro 
pronunziare un lodo elio consocraHse il diritto di 
conquista. Ed i trattati non antichi, ma i più-fre­
schi,, come la capitolazione di ; Lagcnsalza vennero 
calpestati, e con essi non solo'i diritti dei principi 
spossessati, ma quelli eziandio dei popoli. Che 
guadagnarono i paesi annessi, i .luàli tutti singoli 
prosperavano da. sé' tanto e. for.se più che non le 
Provincie prussiane? Che guadagnai-òno i Prussiani 
annettendosi iJcr. i'óèa'questi.popoli; i... quali por­
tano il germe del nialcontento nel loro Stato? Ed 
il Governo di Ee Guglielmo, che p,uò, offrire a que­
sti popoli, all' infuori di fargli contribuire agli ag~ 
gravj, pubblici più ingenti, e di dimandar loro un 
più forte tributo in denaro ed in sangue ; tutto il 
compensò che possono sperarne gli è 1' onore di 
veder mettere in mano della loro gioventù un fu­
cile ad ago. L' amministrazione sarà dessa migliore? 
no ! gli ordini politici più liberi ? nemmeno, e tam 
poco il diritto di riunione' e stampa, poiché veg 
giamo come ai tiranneggia noli' A.nnQver, come si 
imprigiona e si deporta, non solo chi agisce, ma 
perfino ehi pensa. 

Ecco', dunque il Bismarlc forzato ad evocare di 
bel nuovo lo spettro del Parlamento germanico nor­
dico, e questa volta non basta il farlo travedere 
in axia ; ma bisogna renderlo palpabile in corjj.o ed, 
ossa. Quest' è V unica soddisfazione che suo mal­
grado ei può darò ai ~ popoli., annessi od ai popoli 
vassalli. Per quanto abborra'.'dalle formo parlamen­
tari, ei pure dovrà sottometòrsi a dover convocare 
un' assemblea sorta dall' elezione diretta, dove quat­
tro milioni di abitanti annessi fai'anno intendere i 
loro gravami por mozzo dei loro ciotti, nonché quat­
tro milioni di abitanti vassalli. 

Può il Bismarck sperare che questo Parlamento 
diventi il crogiuolo, dove si fondano i rancori, e si 
faccia quelV amalgama che non valse ad effettuare 
la conquista? Noi credo fino elio il Governo di Ber­
lino procode come il fece da cinque anni ; anzi 
dalla sessione di questo Parlamento tutt i il mondo 
vedrà come 1' edifizio della Monarchia prussiana, 
costrutto in fretta dal fucile ad ago, sia lungi dal­
l' essere cementato e terminato. Che però se dovesse 
accadere altrimenti, e so V amalgama dei 37 milioni 
di tedeschi nordici venisse a formarsi, è d' uopo per­

dio ' irietteré nel crogiiiolo altro fondorit'e che non 
quello che vi può mettere il conte Bismarck, e sé 
i<h' altra iMno voi ponc~,3o con mistura ' composta 
in .lilti'o' .'laboratorio cho rial ministero feudale di 
Berlino, ' credo che allora la fusione non sarà trop­
po comphHn, e tale poi da squagliarvi perfino la 
corona olio Re Gugliolmy ponevasi in testa in Kii-
nigsherg, assieme ai frantumi dei troni e degli ŝ '.ct-
tri dei regoli aggregati liolla federazione prussiana. ..^ 

T r e n t o . Togliamo da una corrispondenza d 
Trento il brano seguente che dipinge al vero 
lo sialo e le, speranze dei nostri fratelli de! 
Tii-oio : 

Dovremmo soffrire e soffriremo : poiché a 
guadagnare il diritto alla propria nazionalità occorre 
passar per la via dei patiboli, delle carceri e del­
l'esigilo, noi batteremo quella strada imperterriti. 

La nosti'a contrada ha già i suoi martiri, tante 
vittime dulia rabbia anstriaca ; ha i suoi eroi che 
pugnarono nelle patrie battaglie ; la nostra gioventù 
è piena d' ardore. Noi più vecchi otterremo che 
quet' ardore si traslbi'mi, in una resislenza diuturna, 
in una protesta continua, in un dispi-ezzo di tutti 
i momenti. La baldanza della prima età cederà 
alla riflessione della più matura ; ed il nostro conte­
gno saprà tener deste in Europa quelle simpatie 
già acquistate, e che valsero a voi, almeno in gran 
parte, la vostra fortuna. Vedrete. 

Una lettera che ho ricevuto poche oro fa da Vien­
na, scrittami da persona che una posiziono parti­
colare metto in grado di saper certe coso, mi in­
forma: come il colloquio di congedo dell' Impera­
tore col Toggenburg sia stato tut.t' altro che tran­
quillo. 

Sua Maestà, (dico il mio aimco) sopra consiglio 
del de Beust il quale ora é 1' idolo della corte, rac­
comandava al futuro Luogotenente una moderazione 
amplissima, e gli avrebbe diretto (lualcho parola 
un po' acerba sul contegno da lui tenuto noi Veneto. 

Il cavaliere non avrebbe creduto di ottempraro 
così di colpo al desiderio del suo padrone, e ri­
mase punto dallo suo osservazioni. D' ondo uno 
scambio di parole vive. 

Il risultato fu il seguente ; che Toggenburg ri­
portò la vittoria mostrando fermezza, e siccome 
avea messe delle condizioni per accettare il posto 
offertogli, gii furono accoi-date. 

Queste non possono essere che terribili per noi, 
se quel caro uomo le volle, ed io fui di ciò av­
vertito perchè ron mi lasci sedurre da certe appa­
renze di bonomia colle quali il luogotenente inau­
gurerà il suo regno. 

So che alla Polizia si sta compilando un elenco 
delle persone pia pregiudicate in lìnea politica, so 
pra domanda d' un comitato della dieta. 

Non mi seppero dire a quale scopo lo si destini. 
Fosti é sempre in libertà, e s))eriamo che ri­

manga. Poiché il Tribunale non 1' ha fatto passare 
agli arresti vuol dire che fece fiasco, e gli manca 
fino il più piccolo appiglio. 

Se mai vi avvenga di trovare per via un certo 
tale giovinetto sui 2̂ 1 anni, già impiegato di Po­
lizia a Peschiera, poi a Verona : ora armato della 
più risoluta barba alP Italiana che si possa vedere, 
guardatevone. Egli viaggia continuamente da Trento 
a Verona, e da Verona a Trento. 

Ultìnnie Notizie 
Austrhi. — Vienna 10 dicembre. S. E, il signor 

cancelliere aulico de Majlath arrivò il giorno 18 
corr. a l'est. 

— Leg,t!usi nella Debatte: Alcuni giornali di 
Vienna sparsero la notizia di segreto conferenze 
presso il nunzio pontificio in Vienna nello quali si 
dovrebbe decidere una vigorosa dimostrazione a 
favore della conservazione del poter temporale del 
papa. Ora, a quanto assicura un foglio moravo, 
non vi sarebbe in ciò altro di vei o che questo : 
Fu temiti!, una conl'oroiiza di dignitari ecclesiastici, 
ed in seguito ad essa, pur quanto si dico, parecchi 
vescovi, imitando 1' esenipio del card. Rauscher, o-
sporranno in lettere pastorali ai loro diocesani la 
ti-ista soi'to del sommo pontefice, e li inviteranno 
a pregare por S. S. 

-r- Il Wandcrer credo sapere clie il ségrotario 
del principe di Montenegro, Eadonich, ò mii arri­
vato da Parigi con importanti doouraonti relativi 
alla questiono orioutale, 

~ I signori Philippsborn e Delbriiclc giunti qni 
ieri da Berlino, furono ricevuti oggi dal signor 
ministro barone di .Beust. 

— Si ha da Praga 19 ; La Nar. Listy riferisce 
che i gesuiti comperarono la tenuta di Strela 
psosso StrakoniU o 1' antico convento degli Ago­
stiniani. Gli abitanti della città di 'Wehvarn pre­
sentarono una petizione alla dieta affinchè i ge­
suiti vengano allontanati al più presto da quella 
città. 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 
NUOVA.-YoiiK, 20 dicembro. —- L'Imperatore Mas­

similiano dichiarò eh' egli non vuole abdicare. 
PiETKonuROo, L'I dicembre. — II Journal de St. 

JPetershoiiri/ dico H proposito della polemica.dei 
giornali sullo relazioni fra l'Austria e la Russia ; 
„ Non esisto alcun motivo per aramett,)ro qualsiasi 
cangiamento nelle relazioni e nella buona intolli-
genza fra il gabinetto dì Russia e quello di Vien­
na, la conservazione delle quali sta a cuore ad 
arabi i Governi ". 

ViENSA, 22 dicembre. — La G. uff. dì Vienna 
pubblica il trattato commerciale fra l'Austria e la 
.Francia. 

La NcHC Freue Presse rileva da buona fonte che 
il 1" gennaio prossimo comparirà una patente im­
periale, con cui verrebbe convocata una specie di 
Assemblea costituente, la quale dovrebbe parteci­
pare allo scioglimento della, questiono costituzio-^ 
naie. 

NOTIZIE Oi PROVINCIA E CITTA' 
Coiitinnìino sciiipro i lagni sulla piccolezza e 

cattiva qualità del p ,ne. 
Questa camorra dei fornai che preleva un' im­

posta sul vitto quotidiano della classe,indigente 
Insogna combatterla tutti con tutte le armi pos­
sibili. 

Quest' imposta sulla fame, dove sparire dalla 
gentile e patriottica Udine. 

Tempo addietro abbiamo proposto l'istituzione 
di forni comunali, onde aprire una concorrenza 
agli esercenti, cho li costringerebbe a migliorare 
la qualità ed a oroscere il paso del pano, onde tro­
vare consumatori. 

La nostra proposta non ebbe neppure 1' onore 
di essere combattuta giacché il Municipio trovò 
più comodo di lasciar diro o tirar dritto. 

Un provvedimento qualunque però converrà pur 
prenderlo a sollievo della classe indigente. 

Perciò propouiamo 1' istituzione di una Società 
di panifioasione, mediante azioni con cui formare 
un fondo, cho permetta alla Società di aprire una 
efficace concorrenza al monopolio dei fornaio 

Sa,rà questa una speculazione come un' ultra, e 
se bene diretta, certamente produttiva. 

In ogni caso, fosservi pure delle perdite, ogni 
azionista, no siamo certi saprebbesi consolare, col 
pensiero di aver concorso a fare una buona azione. 

Noi slanciamo al pubblico la nostra proposta, 
colla fiducia cho da quale' uno venga studiata od 
accolta. 

Saremo ingannati nella nostra speranza ? 

Nella TOtazJoiio «11 jeri rimasero elotti a Con-
eigliori Municipali; 

Autonini voti 225 — Martina 223 — Ciconi 
Beltramo L94 — D' Arcano Orazio 202 — Bearzi 
Pietro Sen. 184 — Pagani 183 — Cortelazzis 181 
— Piccini 179 — Morelli-Rossi 178 — Someda 177 
— Tonutti l(i4 — Platee liJO — Kekler 148 — 
Ferrari Fr. 148 — Astori 140 — Presani Av. L. 
130 - Tellini 139 — Trento 12G — Avv. Mo­
retti 123 — Avv. Marchi 122 — Vorajo 116 — 
Luzzatto M. 114 ~ Putelli 112 — Morpurgo 111 
— De Poli 110 — Gio. de Nardo 107 - - Volpo 
106 - - Bianouzzi 105 — Vidoni 103 — Peteani 97. 

Mcreordl 36, corrente ore 12, meridiane sono 
convocati nel palazzo Bartolini i membri della So­
cietà di mutuo soccorso dei giuristi dol Friuli. 
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"'";'Dk '̂ iiàWoiitCì 'lo ab'Bia', sudoliiaW' é[uello jnafei-
' 'lBèV*olie 'Ella oredb tbbbano , scagliar ì'imatdnm a 

tatti coloro dm contro a, tinello'la"pensailb, (ana-
",teina-'P_erb'olio. ® l a , B'iinìigina o ofiu io-giammai 
'tentavss.gettare) lascio ohe il,.pubblico rettamente 
,ne,giiicMohi. 8t>io noli''art. -N. 107.allontanava cori 
ógni .possa.!'; oltraggio di qite' pochi individui'TJie 
'degnaron8J-'o.!Ten.dei% delle persone, scrivendone- iloro 
itìÈMUfcott soizi ".epiteti ; sullo svolte delle contraete, 

j io credo, signore, di. non aver bistraiiata la inàgi 
- giorauza' del jnio pàòso. So nel ^ medesimo arliooló 
- io to |»va lui^i^mito.chfiEU^ prqdf-i'ao^ '̂ di proposito,; 
,-', ina. ÉM'itt 'Iitógo' feirt)«aré'btorssi)nó'^in''argomento,| 

egli era, O signorp, allo scopo ^ di levare una bendai 
,•!.'•'̂ -';'!t||Ìi"''à0dlu à"^olóro elio'.'Ella'crede abbiano prò-; 

",.' :'c«Hff'ì'*"4^^1''i6'p'ó'&' Sì^^óTe'del miracolo, lo'potrei 
;.'•.:''''f-SàTl'è't'"tetitaonj di|Uh¥*'"sb'bha che doveà ' termi-

Ml.fopiph' dtì*f%.èi.lsggft:,,:- \'":i-t.!-; "^éC n(h'itkd 
,:̂  Stf̂ ^^ane 'al|,e 9 ebbe •,luogà.J%wp#,#%M'poi|''! 
pianto.. oótùm'eii|àtpre'. Oassinìs',, À^8JStSti.8^i¥^^é|tei 
fun^iotiè 'ttnal grandissima. folla...idL,'prai.4'pM»Nk4l| 
'cittadilir, 11. pou-Voglio (unebro ;^ò"8seiaa|la,'; |̂i.8a',a.^lj 
defunto jnrvia Cermia o percorso uti tratto di dette 
via, via Bertola e via Fabro aìho. alla parrocchia' 
della Cittadella. 

Apriva il corteggio una loggione di Guai-dia iia-
aionalQ, .COR a capo.la banda, musicale, .seguivano; 
le corporazioni,religioso ; i (jua^tro .cordoni del qarro; 
erano so'steni^ti dal. prefetto, conte Torre, dal sin-' 
daco coWmohdatore Galvagti'o, dal conte Sólopis e; 
dal commendatore Bruno, rettore della R. 'tlfli'fer-j 
sita,. Venivano dopo • i deputati- e ,•!'sciatori .ohei 
trovansi d, Torino,i i membri-del';Cotfsiglia'-mii'nioi-j 
pale,- i dottori'•fli collegio della Facoltà,-idii''leggi,| 
gli studenti con bandiera velata a brano, e' quabi 
.tutta la Guida' di Torino.- ' j 

.S(Ì»NlCI;:Mi 
?«!•'• 

, , , , •;'M^èffiebi'e"'d''i-4'i«istó*one.-pi'. _ ..,- ,_ 
•V'"1'-|ÌW?^ltó*'|''*óiù*Mn ne;aveva,'il b.enobè miilimo di-

• ''--j'^ritid; ,'(|uiii(U'la ^beil fafeil.e'jiròya dello azioni diso-
• •lfóre'v'61'i'' ed* ahiipattìottiiJHa' di cbtost' uomo .(mo-
7strando..al ptibblico da una parte uh'jenjigratocbo 
^̂ $© 1̂? il suó''sa!igue ^ler la ' patria,'.nella sp'eranza 
•'di'ricicinqttistai'e'e red-imeré" il sto paese jjer poi 
abbracóiaro unp, lontana cq.nscft'te ; dall' altra q-itesta 

. 'ébn^Aflbji'ó'stJi'sulla'b'ài '̂oa dagli accusati imputata di' 
',,"|(à'<il*Ìé1liisi-ào che, Xil^tria^'regnante, era delitto ; in. 

%ÌSS'"m -pròfesìsionilifa 'diWblàtore delle sue corri-
- 'è|ólÌiìwzb'1ì"fàyore"d''!^talia 1ii ''un', .aula Aiigti-iapa) 

•fo'^ffiì^qlt'éirtóàtemiièlié'JEll^ ciM'é'ioabbia soagliatìo. 
Le mie Muse, o signore,..erano ben piti stivie dèlie 

sue allorché ISlla, quando io, difendendo galantuo-i 
mini •|'|lifi|'^antlo|].m|'^d^Jg^si.ijazÌ()ne, propugnava il 
bene Sol mìo paese', 'gettava in faccia all' avversario 
,un;'ifcH p̂i(iy(̂ sfto;jigfelfci||iggio;od.',ua niesohino dispregio. 
Nella ooscjon>ia poro del mio operato,, lascio il -giu­
dizio, pi le ,mip,pa.role fiUa intelligenua del pubblico. 

''-tr«ke'.22-„Dècembre 1S66. ';" 
i;k|(i'.:ìls-i.. •. ','i,i: ! ',.' • tt»:t< •ij^iji'.mo L O B E S Z È M I . ' 

l'Xihh ''^-ù'r-n ••.'• •••>•>•''- ''•••' '' 

''BSP^jSMitì (H ' Min. jtilita Ài carbone. — I 
gi«*fiàR'%gIèsi'hÈttInò 't^uinto segtio in data dbl .13: 
''&rt''s'éhi;"'uhi- Éèleg^aninia' giii'rito' a Londra an-

nunoia-va. 1' esplosione di una mimi di earbone 
Ì^tó,|yipiiJ4!pié'^'di"'Barnsley, otl;"à|gi'u.n^eva che 300 

.•Ó|tì'|i'"ilè'"'iiibì|sero vittimo. '"' ','".'' 
Là, mina* ' era ''dSiiomiiià'ta 'the'Ùaf (la quercia) 

Wi aÌ"rii()iiitìntO- dbl ' dis&str4"p{i'(;li'' ipÓ' ''iiomìni vi si 
troYavanb"ffl':ltiV«iro."'Versó;ló'dtóe'ói'e circa' si ri-
Waféy bbb" •flèlP''itifòrnc)'*dfella" {tllha^"dòvea essere 
i,Sbi{d-ttlo'ciU l̂Ì3lÌ6-''c'ósà ,^'^i-str^(irdinà;ì|c)/e .si ricb-
hébb'tì'iiiifàtti ,oV 'ei'tl -siibcess^' itoH" BpaVbnt'éVole oa-
.lamita'iii'"cdnfi;bgu'enz,'i'''à.l.' esploSbné'. Si' procurò 

-i1nrfièct'iàtafto'n't^,'̂ di"'è'4ilor'are';r intèrno déìla mina., 
(ì dopo ,^forisl"^n^ud'iti'' s'i'.tì'éscì'''a;'i-itirai.-ò "25 -uomini 

f ;vì̂  o"''S;ìfiì6rti',l'.Si, crè'db bltó' diicho'f'fà 'citlélli'sal-
ati,"iifilM"tìoti-àn'iio'^sori'ivere;""dacohè essi sono 

.Ì®fè'icàèii?è"llJbiftqci'ati''dàl fuoco. '•" . ' 
'!'"-̂ Mtì4̂ -b 's'l''rflvoMva' al"'sa'lfamentó;'di*quei disgra-
iSi'itó'^'Wl)pé'"'ìi'ri£Ì borita; "S"òiò' óausfi tuia grande 
dilazionp noi lavo/o. 

Egli'-ò'-ì'itt '̂ò'sSii'bilb'di pbtò'é descrivere la desola-
^mp cagÌQpft1ia..da tple.-jnjsgrando avvenimento, e 
là tristezza è visibile su tutti i volti.,. 

*' '• '',,' " ' • ' , ' ' Barnslby,. mcrcordi. 
•|,,Pggi» ,V6),'̂ 9 ,un ora ;e,,niez?50, successo una esplo-
f^ott^tnellft miniera di oarhono denominata te,Quer-
pia. ',A,1 momunto dell' accidente lavoravano Bella 
njina,'40,0, persone, i'ra uomini e ragazzi, e non si 
'poteròpo, ritirare, viypn ti, : sino allo quattro ore, elio 
ioli, venticinque individui,, anch' essiàn cattivissima 
cpndiziope. Si suppone che pochi !.>i),rauno ancora 
i ,superstiti, ben Mtoso .se avranno!-potuto, mifaco-
_l0am^»te;rifuggirsi in;im luogo diusal.vamento. 

Pa'i'tieolarl- intoimo- al sìiìcidio' deisonatore'Gas-' 
"si.iis, la Qàe. di 'forino'méà i segù'e'tìti paAiebl'ari•.-

Non-si cquferma'(jh'egli-avesse d'ati segni fli''a-l 
lienazione mciitale,- il gioriio p', la vigilia idéll'a' stfaì 
morte: semlira ahzi che le perSono le qiiàli ^per? 
varii interessi Io hanno avvicina,to .in quelli estfétòii 
)3eriodi della sua esistenza, 'con^entotìo tutte ilei-; 
1' affermazibno eh' egli possedesse la coiisueta caliiiai 
ed, assennatezza. ' - - ' '• '. ' , 
;' n suioidiji'ò stato' eseguito col piti 'gran 's .̂i/guel 
freddo.- • ., • i • > , ... ^i.. 

Ha' cbmpratb da 'sé' lo pistole che bei-fatte cari­
care : si è chiuso' in camera la sera, e pare abbia' 
lavorato tutta la notte,- occupandosi a sòrivere una 
memoria intorno a cosa che stavagli sominttmO,iite 
a cuore. Lo armi fatali se le'è appuntate'entrambs 
sotto il''mento, e'i due colpi devono,essere partiti, 
nel 'tempo istesso. * ' . • - - . ; ; 
' Ma r esplosioni' non hanno potuto essere iritese 
per aver egli appoggiate Ib bocche^dellé.canne ,Qo'tì-
tro il collo di maniera tale da ndii lascisir'Itiogo 
allo sprigiona'monto dell' ària. Una delle, pistòle ap­
punto por questo motivo è'scoppiata. ,' "' 

Ieri mattina soltanto, verso le .nove; il suo, do­
mestico, che soleva'esaere "chiamato dà'liii 'alle 7, 
è'penetrato-nella stanza è ha trovato l'iifelibe 
Oassinis disteso senisa v'ita sul pavimento. 

ile,' •Ricaiìli'^'f-fitto»p«''is''i»r*fi' «^Ittotthéi 

t'.i-r I, r- . 1 ' =?l;T"_c,i'-t!.;i,^ i l i ,'(•\'!y-i*i,},.H'| •iì '-. ' i. ' i 

cÈe •si pubtiiica daUo '•StaB.'f'Iip'.ulil;,, df.Oit Qdm 
' " ' iù'Trieste: ' ••'-• ' .|*-«r. •'••';'. 

.,, '. 4-NNo.SE';C^()Ì^[|):.','J;,; ;;,; 
A queslo glorniile va unii» un 9UppI«i^^n^0|,tli 8,p»cpiUenejl(pi 

Bomand (T oc&redM^ autori, Novak, ; • 
AneUdoU, Viaggi, NotìiHe fi^'immtféni'é-séop&ie, 

Igme;'''moàoìt^($:'élbmesUcd, '•" ' • 
GompomifiìfLimV/SicaM, Twrietàj ecc. ^^ 

., . ; ESCE.DUÉ'VOLTE AL MESE.','* ' , ' ', 

j.iwLif^)W»,at0,,del,.pr98eiit*tìsSftgg3ft,;, •.; .-.t.; 

'Il'fsivoré"semftie'.i^i'b'Cente,' oKc'il (Si'oiiftólè"Mtò 
tìiiistand'òsi' 'U'ui'aùty là; syà'.;''prìfea'%iÌM;'m'.'fn 
Sila "elle JBltrové;''ihCóit'àg^ îà la'Efe43ziàtié'';'l._pi!' 
gui're • neir iinp'i'èà'%,'' arrécand'ovi''ratti' qiier-Mlii 

àc'cii 
Ilali'i 
seg 
ràitiMi che vfigonjò^ '̂àĵ métì&rlfe*sé^ p.iri'I'a''^6a-

- "V 
dÌ̂ &zioile""de?ì cpft&i'S^òi -'itt'ècen 

: •; - -'-'. •PA'rTLìI)';-ASSOGIAiZlONE 

• ' "' 'pei' 'f Itklì'à, 'Lire '4" 'Qg'ni trim'estté.' ''-•"' 

Le aS'soiìMèid 'k'-!'M'^wHo''-'j^-ké^'-wkiò-lSéTMii 
in Udine. 

Abbiamo ricevuto il nuovo programpa-della 
Palestra Musicalo per 1' anno 1867. Siamo 'lieti 
di constatarvi una importante innovazione, finora 
non adottata dagli altri periodici musicali : inten­
diamo dive r istituzione di diversi promii di lire-, 
mille trimestrali agli autori doi migliori compoui-
menti musicali. Raccomandiamo- questo giornale, ;i 
cui programmi saranno spediti gratis a chi ne farà] 
domanda al signor Paolo Qmtibierasi, librajoin Udine. 

.tiEDî GyA •mmi^m 
V A L O R O S I D I F E N S O R I 

Smaìtite i in> ara a parte le 
manilattured. iny.eroo per dar 
terEpioe in pachi Àgìòrni.i^llo 
stra'lGÌo',-',(|te;l;'.n,è'ga Ì̂Q5, i ^SM$ir 
sqritjti;. ;4, ';fe'àQ, '"̂ eGisi'.'fl» ';;<ih 
nuoYÓ fltesQ ^^ l̂llb ' mi eròe di 
Priraatefa'; ''e'""'d'!'Eàta-tè"* a,.'da'-
tare'"*'d*ài-'':'Q'"'icGrri •' ^ •-':•" • < 

liln ricco assortiimetìto di 
stoffe da uomo e da donna 
li póne in §Eado Ida. rendere 
^Òddjslat}i colorò cHe vorr^n^ 
,no'.,|avorìr|i,. „.- r ': y „ ' '*. v"f 

•"•''•• "F."-'BBAlI>A'-ò G.'"' 

., ; , '. ,,t, PJaizz9.-^el:,?4ècq,= Ba^zz'(^, A,ijtix'9̂ ^̂ ^ 

N E L 1 8 4 8 - 1 8 4 9. 
L' Avv. t . VATE! 

incarica di ottenere questa Medaglia a coloro ohe 

credessero valersi dell' opera sua. 

Avvisa poi esso Avv. T. VATRI 'che della 

• CON FASCETTE 

alcuni Brevetti furono già consegnati e ohe stanno 
ppr giuugore .tutti gli altri chiesti col suo mezzo. 
— All' arrivo dei Brevetti sarà dato pubblico avviso. 

mm 
. Il sottoscritto si 'pregia di portare a comune 

iiotizia,. che principiando' col' p. v.'Gennajo egli 
assumerà ogni sórta di cpm(nissioni n^lla sua 
qualità di Meccanico-dentista, gai'autencjo per la 
precisione del suo operato tanto in cautschù 
che in céra. 

Per le ulteriori informazioni da rivolgersi 
presso il signor Giacomo ,d'Orlandi, 4 0 1 . 

'GIOVANNI STIOZA 

^ peccanico-dentistà 

:,Q&rehte responsabile, A. CUHERO , Udine — Tipografi.a di G. Seitz Jìiseettoro, Aw. MASS. 'VAtTAsoas. 


